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L' ALLOCCO

Nome scientifico: STRIX ALUCO

Classe: UCCELLI

Ordine: STRIGIFORMI

Famiglia: STRIGIDI

SPECIE PROTETTA!  

CARATTERISTICHE: L’allocco è un Predatore notturno.

La taglia è di 39-43 cm, ala 25-30,5 cm, apertura alare 87- 100 cm, coda 
17-18 cm, tarso 43-47 mm, becco 28 mm, il peso variabile dai 310 ai 620 
grammi, uovo 46,7-39,1 mm. Il volo è molto silenzioso grazie alle sue 
piume soffici e vellutate. Le femmine hanno dimensioni maggiori del 
maschio.

Piumaggio macchiettato tra il grigio ed il rossiccio.

Zampe coperte di piume.

Ha udito eccezionale e vista molto acuta.
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Si mimetizza alla perfezione nel bosco che frequenta, il suo colore può 
sembrare la corteccia di un albero.

HABITAT e DIFFUSIONE: si trova in tutto il continente Eurasiatico, in 
Italia manca in Sardegna e sulle isole minori.

Vive nei boschi e nei parchi cittadini, ma può volare per costruire il proprio 
nido fino a quote di 1200-1400 metri. Nidifica in cavità sia naturali che 
artificiali e a volte prende possesso anche dei nidi di altri uccelli.

RIPRODUZIONE: l’allocco è un uccello territoriale e la coppia dopo un 
anno occupa la stessa area.

Il corteggiamento inizia già in autunno, anche se la deposizione delle uova 
avverrà mesi dopo tra  febbraio e giugno.

La schiusa delle uova avviene dopo 28-30 giorni di incubazione (uova n. 2-
4). Il piccolo allocco inizierà a volare dopo circa 1 mese dalla nascita. La 
totale indipendenza dai genitori i piccoli allocchi la trovano solo in 
autunno.

CANTO E RICHIAMO: “HU-HUU” poi silenzio e poi “UU UU UU”, ma anche 
uno stridente “CU UI”

ABITUDINI E ALIMENTAZIONE: il sistema predominante di caccia è 
quello dell’agguato: l’allocco staziona su un posatoio in attesa della preda 
su cui si avventa con rapide impicchiate. La caccia avviene soprattutto di 
notte, di giorno sonnecchia fino al tramonto.

Le borre rigurgitate ci permettono di ricostruire l’alimentazione 
dell’allocco. L’allocco si nutre soprattutto di arvicole, topi selvatici, uccelli, 
anfibi, coleotteri, ghiri, ecc.

CURIOSITA’: Si narra che questo uccello può essere catturato con la 
“danza degli allocchi” che imita scherzosamente i loro movimenti e suscita 
il riso. Da qui prende origine “fare la figura dell’allocco” ad indicare una 
persona sciocca.


